
Atti Parlamentari — 3497 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X V - 1 * S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - T O R N A T A D E L 1 6 L U G L I O 1 9 2 0 

A L L E G A T O . 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

I N D I C E . 
Pag. 

BERGAMO : Rivelazioni e accuse contro l'ingegnere 
Lepore r 3497 

BIANCHI G I U S E P P E : P r o f e s s o r i d e i c o r s i m a g i s t r a l i . 3 4 9 7 

CAPPELLOTTO ed altri : Geometri degli uffici tecnici 
catastali 3498 

COLOSIMO : S e r v i z i o p o s t a l e M i g l i e r i n a - s t a z i o n e . . . 3 4 9 9 

DI FAUSTO: Maestri rurali dell'Agro romano j. . . 3499 
MARZI: Dirigenti il liceo di Modica 3500 
MATTEI-GENTILI : Posizione degli ex-ispettori scola-

s t i c i 3 5 0 0 

MERLIN: Condizione economica dei direttori didat-
tici 3500 

— Progetti per lavori pubblici nella provincia di Ro-
vigo . 3501 

PAVAN ed altri : Bonifica .di Brancaglia Inferiore e 
Cavariega 35° 1 

PHILIPSON r Condizione economica dei portalettere 
rurali e dei procaccia 3502 

— Miglioramenti ai ricevitori e supplenti postali . . 3502 
ROSATI : Ripartizione della somma assegnata al per-

sonale delle ricevitorie postelegrafiche 3503 
ROSSINI : C o n v i t t o n a z i o n a l e di N o v a r a 3 5 0 3 

TRENTIN :' Ammanchi di zucchero e di carne nello 
scarico dei piroscafi in Venezia . . . . . . . 3503 

Bergamo. — Al ministro della ricostituzione 
delle terre liberate. — « Per conoscere se l'inge-
gnere Lepore possa ancora rimanere al posto che 
occupa ora al Ministero per le terre liberate, dopo 
le rivelazioni e le accuse specifiche comparse sul-
l'ebdomadario veneto La Riscossa ». 

R I S P O S T A — « Al riguardo le comunico che 
in seguito alla soppressione del Comitato gover-
nativo. di Treviso edalla istituzione del Commis-
sariato per la riparazione dei danni di guerra, alla 
cui direzione fu posto il commendator Ravà, l'in-
gegnere Lepore cessò dal tenere l'ufficio che prima 
occupava presso il Comitato stesso e fu restituito 
al Ministero dei lavori pubblici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E G N I ». 

Bianchi Giuseppe. — Al ministro dell'igni-
zione pubblica. — « Per conoscere le ragioni per 
cui, in un decreto annunziato, sul computo del ser-
vizio governativo fuori ruolo e pregovernativo fuori 
ruolo e pregovernativo pareggiato agli effetti della 
pensione e dello stipendio dei professori delle 
scuole medie, sono stati esclusi dal beneficio co-
mune f pochi professori dei corsi magistrali; per 
i quali il decennio di lodevole servizio prestato 
nelle scuole pubbliche elementari è condizione 
sine qua non, richiesta dalla legge per la loro am-
missione ai concorsi per le scuole medie, così che 
questi professori hanno speso i migliori anni della 
loro vita nel pubblico insegnamento per volontà 
di un legislatore, e si vedono poi, per volontà di 
un altro legislatore, negato il riconoscimento di 
quel medesimo pubblico servizio ». 

R I S P O S T A . — « Con la disposizione cui ac-
cenna l'onorevole interrogante "si sono riconosciuti 
come utili agli effetti della determinazione dello 
stipendio a favore degli insegnanti delle -scuole 
medie e normali governative, oltre gli anni di 
servizio di ruolo in queste stesse scuole, anche gli 
anni di servizio prestati: 

a) come ispettori per le scuole medie e nor-
mali; 

b) come Regi provveditori agli studi; 
e) come assistenti nelle Regie Università e 

negli istituti governativi di istruzione superiore; 
d) come appartenenti al personale educativo 

e direttivo dei convitti nazionali e degli istituti fem-
minili di educazione; 

e) come insegnanti di scuole medie e nor-
mali pareggiate. 

« Come è facile vedere dal confronto di questa 
disposizione con quella dell'articolo 53 della legge 
16 luglio 1914, n. 679, per i servizi indicati alle 
lettere a), b), e), e), non si è fatto che esten-
dere per l'avvenire la disposizione che quella legge 
portava già per gli insegnanti allora in servizio. 
Si è invece riconosciuto per la prima volta agli 


